
PAG. 16 l'Unità SPORT Giovedì 20 marzo 1980 

Ieri sera, sullo scandalo-calcio, « vertice » alla Procura della Repubblica 

Oggi i giudici riascoltano Previdi 
avranno conferme o ritrattazioni ? 

Monsurrò e Roselli saranno a Regina Coeli nel pomeriggio - Il direttore sportivo del Brescia sarà assistito da un 
legale - Una lettera anonima da Bologna denuncerebbe nuovi illeciti - Niente avvisi di reato per i vertici della FIGC 

ROMA — Nardino Previdi, il 
direttore sportivo del Brescia 
cui è toccata la sgradevole 
parte del « terzo arrestato » 
dello scandalo-calcio, sarà in­
terrogato oggi pomeriggio nel 
carcere di Regina Coeli dai 
sostituti procuratori Monsurrò 
e Roselli. I due magistrati, 
dopo una giornata di lavoro 
sui documenti in loro pos­
sesso, hanno partecipato a 
un vertice con il procuratore 
capo aggiunto Bracci, che 
coordina l'inchiesta. La riu­
nione si è protratta fino al­
la tarda serata, scatenando 
subito voci relative alla pos­
sibilità di nuovi, clamorosi 
sviluppi (non esclusa l'emis­
sione di nuovi mandati di 
cattura), anche perché era 
presente il maggiore Pedone 
della Finanza. 

Ma torniamo all'interro­
gatorio che si svolgerà 
oggi. Come si ricorderà, 
Previdi era stato arrestato 
l'altro giorno al termine di 
un drammatico interrogato­
rio-confronto con Ugo Da! La­
go nella caserma della GdP 
di via dell'Olmata. Da un la­
to c'era Dal Lago, il legale 
vicentino che si è assunto il 
ruolo dì moralizzatore del 
mondo calcistico italiano, che 
indicava il dirigente del Bre­
scia come l'uomo che la sa­
peva lunga sulle malefatte at­
tribuite all'arbitro Menicucci; 
dall'altro Previdi, che eviden­
temente rifiutava di confer­
mare le frasi (pesantissime) 
attribuitegli con estrema pre­
cisione dal suo ex-amico. Evi­
dentemente i magistrati han­
no prestato maggior fede al­
la prima versione: hanno pre­
sumibilmente portato il po­
vero Previdi a contraddirsi; 
infine, convinti che l'uomo 

non collaborasse fino in fon­
do con la giustizia, lo hanno 
incriminato per falsa testimo­
nianza. 

Nardino Previdi, ex-diretto­
re sportivo del Mantova, pri­
ma ancora calciatore nelle fi­
le del S. Francesco (suo paese 
natale in provincia di Mo­
dena), commerciante in arti­
coli collegati alla zootecnia, 
sarebbe — secondo la versio­
ne di Dal Lago — la persona 
che coniidò al legale vicen­
tino l'esistenza di un preciso 
« tariffario » in base al quale 
Menicucci metteva in vendita 
le partite da lui dirette. Oggi 
Previdi potrà avvalersi, du­
rante l'interrogatorio, dell'as­
sistenza di un legale, l'avv. 
Giulio Mattina. 

Ci si domanda cosa faran­
no i magistrati se Previdi 
continuasse a negare. Cosa 
hanno in mano Monsurrò e 
Roselli? Il manager del Bre­
scia si è contraddetto in mo­
do clamoroso, o solo in sfu­
mature ancora rimediabili? 
E gli altri famosi 10 testi­
moni. fra cui Da Lago met­
terebbe anche un direttore 
sportivo famoso? Esistono? 
Compariranno sulla scena? 
Parleranno o resteranno nel­
l'ombra? Sono domande pre­
sumìbilmente destinate a re­
stare senza risposta anche do­
po l'interrogatorio. Quel che 
è certo è che Previdi si tro­
va in una brutta situazione 

SCOMMESSE — Mentre i 
magistrati sono intenti a bat­
tere le nuove piste, aparte 
dalle rivelazioni di Ugo Dal 
Lago, l'altra parte dell'inchie­
sta. quella direttamente lega­
ta all'oscuro ambiente dolle 
scommesse clandestine, non 
registra grandi novità se si 
esclude il già citato vertice 

MASSIMO CRUCIANI e NARDINO PREVIDI 

alla Procura. Nessun interro­
gatorio ieri da parte dei due 
magistrati, né a Palazzo di 
Giustizia, né nella caserma 
di via dell'Olmata, diventata 
ormai l'abituale luogo di con­
vocazione dei maggiori pro­
tagonisti. Una voce circolata 
con insistenza l'altra sera — 
quella dell'imminente interro­
gatorio di Morini e Albertosi. 
i due calciatori milanisti in­
diziati — si è rivelata del tut­
to infondata. Ieri, infatti, i 
due si sono regolarmente al­
lenati con ì loro compagni a 
Milanello. Lo stesso Monsur-. 
rò ci ha dichiarato di non 
averli ancora convocati 

FEDERCALCIO — La noti­
zia circolava maligna ormai 
da alcuni giorni: «Franchi 

e De Biase saranno avvisati 
di reato ». La « voce » sembra 
in realtà priva di ogni fon­
damento: il presidente e l'in­
quisitore federale han detto 
ai magistrati tutto quanto sa­
pevano. motivando i movi­
menti della FIGC nella vicen­
da con le necessità dell'in­
chiesta sportiva ora interrot­
ta. Il resto — allo stato — 
è pura fantasia. 

A conferma di ciò ci sa­
rebbe la querela sporta da 
Goffredo Giorgi, il primo le­
gale di Cruciani e Trinca, 
contro il giornalista di «Re­
pubblica ». Oliviero Beha. 
In un suo articolo dell'altro 
giorno il giornalista attribui­
va all'avv. Manfredi (difen­

sore dei giocatori indiziati del 
Bologna) un pesantissimo 
commento sull'operato aei 
primi difensori dei due « gran­
di accusatori ». Giorgi, nei-
l'annunclare questa azione le­
gale, ha precisato che l'in­
contro svoltosi nel suo studio 
con De Biase e Franchi fu 
richiesto dalla FIGC. La riu­
nione si svolse il 23 febbraio 
e De Biase chiese di poter 
disporre delle prove in mano 
agli accusatori per utilizzar­
le nell'inchiesta federale m 
corso sulla vicenda. La ri­
chiesta fu declinata perché 
solo Cruciani e Trinca, as­
senti all'incontro, avrebbero 
potuto prendere una tale de­
cisione. 

CALCIATORI — Sembra 
molto ridimensionato il nu­
mero dei giocatori che rischia­
no di incorrere nei rigori 
della magistratura (almeno 
di quella ordinaria), rispetto 
ad alcuni giorni fa. Su molti 
dei nomi tirati in ballo nel­
l'esposto le prove in possesso 
di Trinca e Cruciani sareb­
bero di ben poca validità. 
Per esempio qualche giorno 
fa era opinione comune che 
Wilson fosse uno dei più com­
promessi: adesso sembra ad­
dirittura che al capitano del­
la Lazio, che ha scelto come 
difensore l'avv. Guido Cal­
vi, sia stato contestato so­
lo il s.uo incontro con Fer­
ruccio Cruciani la domenica 
del 2 marzo dopo il derby 
Lazio-Roma. In altri termi­
ni le contestazioni riguar­
derebbero soltanto fatti suc­
cessivi all'esposto e quindi si­
curamente non perseguibili 
come truffa aggravata (è que­
sto il reato che si ipotizza 
nelle comunicazioni giudizia­
rie). Dunque Trinca e Cru­
ciani non hanno nulla in ma­

no? Può darsi, come può an­
che darsi che le eventuali pro­
ve, insufficienti per la magi­
stratura ordinaria, possano. 
però, tornare utili all'inchie­
sta sportiva. 

Comunque, dalle voci che 
girano, 1 più inguaiati sareb­
bero a questo punto Morini, 
Magherini e Damiani. A loro 
andrebbero aggiunti Della 
Mar tira, che avrebbe, però, in 
un certo Cesare B. dì Roma 
un « superteòte » che confer­
ma la sua versione, Moritesi 
(il sicuro innocente coinvol­
to dalla « confessione » attri­
buitagli da « La Repubbli­
ca»). Ovviamente domani 
queste voci potrebbero di 
nuovo .rovesciarsi. 

PSICOSI - Quella dell'il­
lecito è ormai diventata una 
« psicosi ». Ieri un'agenzia ri­
velava l'esistenza di una let­
tera anonima con nuove rive­
lazioni. La missiva, inviata a 
un giornalista romano da tre 
sedicenti tifosi bolognesi che 
tengono molto a conservare 
l'anonimato, è stata consegna­
ta dal giornalista al sostituto 
procuratore Monsurrò. In es­
sa i misteriosi personaggi af­
fermerebbero di aver assistito 
a vari tentativi volti a «truc­
care» i risultati di almeno 
quattro partite, episodi che 
vedrebbero coinvolti altri 
quattro giocatori ancora non 
toccati dalla vicenda. 

MORALE — La morale è 
una sola: bisogna che ci si 
muova in fretta e che tutti 
gli eventuali responsabili pa­
ghino fino in fondo, sia sul 
piano penale che su auello 
sportivo. Non è giusto che le 
eventuali malefatte di alcuni 
gettino fango e discredito su 
tutto lo sport. 

Fabio de Felici 

Domani sera sul ring di Bologna 

attioEi al rientro 
collaudato da Carter 

% 

In cartellone anche Adinolfi e il match Cusma-Emili 
BOLOGNA — Si spera prò 
prio che stavolta per Rocky 
Mattioli sia la volta buona. 
Sul ring doveva tornarci pro­
prio a Bologna nel gennaio 
scorso, ma una influenza 
mandò in fumo il match. Poi 
ci fu il mezzo pasticcio con 
Daniels a Roma e ancora 
una volta l'incontro saltò. 
Domani Mattioli salirà sul 
quadrato a Bologna contro 
l'americano Jesse Carter. 

Che ci si sia preoccupati. 
nella scelta dell'avversarlo, di 
far fare bella figura a Mat­
tioli ci sembra nella logica di 
queste cose, ma il match di 
domani sera dovrà dare una 
risposta abbastanza precisa 
sulle condizioni del pugile di 
Ripa Teatina che da parec­
chio tempo non combatte. Il 
suo obiettivo è rivolto ai ver­
tici mondiali e il collaudo 
bolognese dovrebbe essere una 
tappa di preparazione (si 
spera attendibile) per quel 
traguardo. Mattioli è «cari­
cato ». vuole fare bella figu­
ra contro un avversario di 
cui Branchini ha detto « ab­
bastanza bene ». L'incontro si 
svolgerà sulla distanza delle 
dieci riprese. Chi lo ha se­
guito in queste settimane di 
preparazione milanese assi­
cura che Mattioli è in eccel­
lenti condizioni di forma 
avendo « provato » contro di­
versi pugili, da Salvemini a 
Sortino. 

Nella riunione organizzata 
dalla I.B.P. Amaduzzi trove­
remo impegnato anche il 
« vecchio » Domenico Adinol­
fi, trentaquattrenne, che se 
la vedrà con un americano, 
Clyde Mudgett, che stando 
al suo curriculum pugilistico 

sembra abbastanza allenato 
alle sconfitte. 

Il match Cusma-Emili nel 
pesi leggeri dovrebbe assicu­
rare una dignitosa qualità 
allo spettacolo pugilistico. 
Luciano Cusma, 25 anni, è 
nel modesto panorama della 
boxe bolognese, un pupillo di 
casa. Fino ad ora dei 18 in­
contri sostenuti 11 sono sta­
ti i successi, 3 i pareggi e 2 
le sconfitte. Adesso è alla ri­
cerca di una collocazione 
precisa nel panorama italia­
no. Le sue ambizioni saran­
no misurate dall'esperto E-
mili. 

S. V. 

Il programma (ore 21) 
PESI MEDI JUNIOR (10 

riprese): Mattioli-Carter; PE­
SI MASSIMI (8 ripr.): Adi-
nolfi-Mudgett; PESI LEGGE­
RI (8 ripr.): Cusma-Emili; 
PESI MEDIO MASSIMI (6 
riprese): Cevoll-Trementozzi; 
PESI LEGGERI (6 riprese); 
CaniniTiano: PESI MOSCA 
(4 riprese): Pinna-Paola. 

# I PREZZI: Bordo ring li­
re 20 000; secondo settore lire 
12 000; prima gradinata lire 
6 000; seconda gradinata lire 
2.200. 

La notte del 28 marzo al « Palaeur » 

Juan José Jimenez 
«attrazione» a Roma 

ROMA — Juan José Jimenez sarà 
l'attrazione della riunione di pu­
gilato che l'organizzazione IBP di 
Rodolfo Sabbatini ha allestito per 
Il 28 marzo al Palazzo dello Sport 
di Roma. L'argentino, che vive a 
Pesaro ormai da molti anni, è 
Insegnante e otterrà prossima­
mente la nazionalità italiana, è al 
secondo posto nelle classifiche 
WBC del superleggeri. Jimenez do­
vrebbe contendere, in un futuro 
non motto lontano, il tìtolo mon­
diale della categoria all'americano 
Saul Mamby. 

Avversario di Jimenez, conside­
rato pugile di grande talento, sa­
rà l'americano ventisettenne Aun-
dra Love. Una serie di incontri 
di buon livello completerà la se­
rata anche se- non potrà essere 
riprescntato l'italo-americano Rocky 

Fratto per un incidente subito 
alla mano. Nei super-welter* Il 
portoricano Carlos Santos, settimo 
nelle classifiche del WBC 0 imbat­
tuto da sedici incontri, verrà op­
posto all'americano Sammy Mar-
sias mentre nei welter* Sidibe La 
Rocca (Ma l i ) , un ventenne dalle 
promettenti qualità, incontrerà il 
brasiliano residente od Ancona 
Nelson Comes. 

Interesse anche per I « medi ». 
Nicola Citelli e Roberto Fellcionl, 
in attesa del giorno in cui si do­
vranno incontrare tra loro, saran­
no opposti a due francesi, rispet­
tivamente a Idrisse Konate e a 
Joel Bonnetaz. La serata (ore 21) 
sarà aperta dai gallo Giancarlo 
Ravaioli (Tor Vaianica) e Anotnio 
Franca, un brasiliano residente ad 
Ancona. 

Dopo le dichiarazioni su Roma-Fiorentina 

Galdiolo si scusa : 
« Tutto uno scherzo » 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Giancarlo Gal­
diolo, il difensore della Fio­
rentina che per scherzo a-
vrebbe dichiarato di avere ri-
.cevuto una offerta di 30 mi­
lioni per accomodare la par­
tita Roma - Fiorentina, ieri 
mattina, si è incontrato con 
i dirigenti del sodalizio viola 
e dopo avere chiesto scusa 
per avere peccato di legge­
rezza ha inviato una letfera 
di precisazione al dottor Cor­
rado De Biase, presidente del­
la commissione d'inchiesta, 
ha chiesto scusa ai compa­
gni di squadra Antognoni e 
Lely ed ha inviato delle scu­
se ai dirigenti e ai giocatori 
della Roma. 

A proposito delle sue di­
chiarazioni « gonfiate » dal 
"Gazzettino di Venezia" il 
giocatore ha precisato: « Ero 
uscito da un colloauio con il 
titolare di una industria che 
produce indumenti sportivi e 
dalla quale ero stato sponso­
rizzato per diversi anni. Il 
proprietario della industria 
non mi aveva rinnovato il 

contratto e parlando con un 
giornalista del Gazzettino di 
Venezia dissi, a mo' di scher­
zo: "Non sono un venditore 
di partite, non faccio della 
pubblicità, ed è per questo 
che mi scaricano. E pensare 
che prima della partita Ro­
ma-Fiorentina 7ni avevano 
offerto 30 milioni per acco­
modare il risultato". Solo — 
gli dissi — che per vendere 
una partita non lo avrei po­
tuto fare da solo: avrei do-
vtito trovare aiuto anche dal 
capitano e da un difensore. 
Però come avrebbero potuto 
offrirmi 30 milioni se non sa­
pevo neppure se sarei sceso 
in campo? ». 

In quella partita, come ri­
corderemo vinse la Roma. 
Galdiolo. ieri l'altro, appena 
la notizia apparve sul "Gaz­
zettino" ha inviato una lette­
ra di precisazione e di smen­
tita al quotidiano di Venezia 
nella quale fa presente di 
non avere fatto alcune di­
chiarazioni e che stava scher-
zando. |_ e > 

Viola : 

«La Roma 
è pulita» 

ROMA — Breve • piacavo!mente 
Brguto colloquio telefonico, verso 
l'ora di pranzo, col presidente del­
ia Roma, ing. Dino Viola in me­
rito allo e scherzo » del giocatore 
della Fiorentina, Galdiolo. 

—• Presidente, ha saputo delle 
dichiarazioni di Galdiolo? 

• E chi è Galdiolo? ». 
— Non mi dirà presidente, che 

nessuno le Ira telefonato in me­
rito alle dichiarazioni del giocatore 
della Fiorentina. 

• Sarò sincero: lei è II primo. 
Ma che avrebbe detto Galdiolo? ». 

— Che in occasione di Roma-
Fiorentina si sarebbe e venduto me­
tà partita ». 

« Ma chi l'ha pagato? Eppol 
ha giocato? ». 

— Si, nella ripresa, e fece 
fallo su Pruno punito col rigore 
che permise alla Roma di vincere. 

« La cosa, mi pare ovvio, non 
è neppure da prendere in consi­
derazione. Ma vogliamo scherzare? 
La Roma è pulita ». 

Ouindi ha chiuso con un e e 
•desso, se permette, vado • man­
giarmi gli spaghetti ». 

ULTERIORE PROGRESSO 
DELLE CASSE DI RISPARMIO 
E DELLE BANCHE DEL MONTE 

Il Consiglio dell'Associazione fra le Casse di Rispar­
mio Italiane," riunito sotto la presidenza del Vice Presi­
dente Avv. Camillo Ferrari, ha esaminato i risultati conse­
guiti nel 1979 dalle Casse di Risparmio e dalle Banche 
del Monte italiane, rilevando che al 31 dicembre 1979 
la categoria aveva aumentato la raccolta dei propri depositi 
portandola complessivamente a 64.876,7 miliardi, con un 
incremento del 21,18% rispetto all'anno precedente. 

Il Consiglio ha preso atto con compiacimento che Te 
Casse di Risparmio e le Banche del Monte hanno ampliato 
la propria quota di mercato, passata dai 28,62% del 31 
dicembre 1978 al 29.03°; del 31 dicembre 1979 rispetto al 
totale dei depositi raccolti dal sistema bancario nazionale. 

Da quoti dati, che saranno confermati dalle risultanze 
dei bilanci aziendali in corso di approvazione, emerge 
come le Cas?.e e i Monti siano stati confortati anche nel 
1979 da un sempre maggior sostegno da parte della clien­
tela ed abbiano non solo consolidato ma ulteriormente 
migliorato la propria posizione. 

II Consiglio, valutando positivamente l'azione pro­
pulsa a attuata dai singoli Istituti nel quadro dei loro scopi 
istituzionali e rilevando con soddisfazione ancora una volta 
la loro solidità economica, patrimoniale e organizzativa, 
ha infine riaffermato la volontà risoluta della categoria 
nel rivolgere ogni sforzo ad un'opera dì contenimento, 
nell'ambito del sistema creditizio, delle spinte inflazioni-
Miche. al fine di contribuire alla difesa del potere d'acqui­
sto della moneta ed in special modo alla salvaguardia dei 
piccoli e medi risparmiatori. 

Della Martira ammette il contenuto della querela 

«Ho preso il regalo di Cruciani 
ma non ho truccato le partite» 

Le giustificazioni dei comportamento del giocatore illustrate dall'avv. Bru* 
stenghi - Arrivata la comunicazione giudiziaria anche per Luciano Zecchini 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Per tutta la 
giornata di ieri non si sono 
avute a Perugia smentite alle 
notizie pubblicate sui quoti­
diani, relative alla ammissio­
ne che avrebbe fatto Mauro 
Della Martira circa il famo­
so assegno finito nelle sue 
tasche, assegno spiccato da 
Massimo Cruciani. L'avvoca­
to Fabio Dean è stato fuori 
Perugia per tutta la giorna­
ta. mentre lo stesso Della 
Martira ha seguito la squa­
dra a Siena, dove ha dispu­
tato l'« amichevole » contro 
la locale formazione che mi­
lita in serie C/2. Per la cro­
naca il Perugia ha vinto per 
2 a . 0 con reti di Bagni e 
Callóni. 

Ma come è uscita fuori la 
notizia della confessione di 
Della Martira? Lunedi sera 
nella sede della società, Rossi, 
Casarsa, Della Martira e Zec­
chini si sono incontrati con 
il loro presidente D'Attoma 
ed i due legali Brustenghi e 
Dean. L'iniziativa verteva sui 
termini delle querele. In quel­
l'occasione Della Martira 
avrebbe «vuotato il sacco». 
«E* vero — avrebbe detto lo 
stopper perugino .— ho in­
cassato l'assegno del Crucia­
ni di 8 milioni (intestato di­
rettamente al giocatore e 
non alla moglie Anna Ugo­
lini, n.d.r.). Ma non per le 
ragioni pubblicate. Il com­
merciante me li ha versati 
per riconoscenza, per la bella 
prestazione offerta nella gara 
di Avellino. In quella parti­
ta aveva scommesso una for­
te somma sul risultato di pa­
rità e per la soddisfazione 
della vincita ha pensato di 
darmi un premio». 

E* chiaro che la giustifica­
zione ha fatto sorgere forti 
dubbi. Perché, fino a pochi 
giorni fa. Io stopper aveva 
sempre negato rapporti con 
il « fruttarolo » romano? A t 
questa domanda risponde l'av­
vocato Gabriele Brustenghi. 
« Mauro in questi giorni è 
frastornato — dice il legale. — 
Per lui è stato un colpo la 
vicenda delle scommesse clan­
destine. Di fronte a tutte le 
illazioni ha ritenuto di nega­
re tutto. Ma qualsiasi per­
sona avrebbe fatto come lui. 
Sapere di non entrarci per 
niente e avere in mano un 
assegno divenuto compromet­
tente non è piacevole ». 

Brustenghi conferma la li­
nea difensiva già annunciata: 
mi nostri giocatori non c'en­
trano per niente. Tanto è ve­
ro che siamo stati la prima 
società a presentare le que­
rele. Non è una difesa facile 
proprio perché non sappiamo 
da cosa difenderci se non da 
delle illazioni». 

Intanto ieri è giunta a Pe­
rugia anche la comunicazio­
ne giudiziaria per Luciano 
Zecchini, 

VACANZE LIETE 
fSO APPARTAMENTI moderna­
mente arrediti Riviera Adriatica: 
Numana. Portoverde. Riccione, Ri-
mini, Cesenatico, Sottomarina, Alpi 
Piemontesi. Moltissime occasioni d« 
L. 170.000 mensili. Tel. (0541) 
84.500. 

La società, dal canto suo, 
ha indetto per oggi pomerig­
gio, alle 15, una conferenza 
stampa. Il tema è quello del­
lo «sponsor». Come si ricor­
derà il Perugia fu la società 
che più di ogni altra si bat­
tè in Lega per l'accesso degli 
«sponsor» nel calcio. Una 
battaglfa che potrebbe aver 
dato ragione al Perugia. « E' 
la testimonianza — dice Bru­
stenghi — che nonostante 
questo deleterio periodo, il 
calcio guarda al futuro». 

Mauro Della Martira rin­
tracciato a tarda sera ci ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: «Confermo il con­
tenuto della querela ma mi 
ritengo estraneo ad ogni fat­
to riguardante le partite truc­
cate e le scommesse clande­
stine ». 

Stefano Dottori 

Squalificati per una 
giornata Capone 

Nicolini e Manfredonia 
MILANO — Il giudice spor­
tivo della Lega nazionale cal­
cio professionisti ha squali­
ficato, In serie A, per una 
giornata ciascuno Manfredo­
nia (Lazio), Capone (Napoli) 
e Nicolini (Catanzaro). In 
serie B, ha sospeso per due 
turni Boranga (Parma), Lom­
bardi (Como). Miani (Vicen­
za), Rognoni (Pistoiese), Ro­
si (Vicenza) e per una cia­
scuno Bussalino (Matera). 
Generoso (Matera), Petrolini 
(Parma), Arcoleo (Palermo), 
Merlo (Lecce). Inoltre il giu­
dice ha squalificato per una 
giornata il campo di gioco 
del Matera. 

A Venezia giovani in lizza 

la scherma azzurra 
prepara i «mondiale 

Largo «1 giovani. CU * Un­
der 21 » azzurri stanno vivendo 
giorni di intensa attività • di fre­
netica attesa. Infatti si stanno 
disputando a Foggia i Camoionati 
italiani giovani che costituiscono 
per i tecnici l'ultimo « test » pri­
ma dì varare la formazione che 
difenderà i colori italiani, tra ven­
ti giorni a Venezia, nei Campio­
nati mondiali juniores. E se per 
il fioretto maschile i giochi sono 
già stati fatti da tempo, esiste, 
invece, per tutte le altre tre ar­
mi una certa indecisione che con­
tribuisce a tenere sulle spine tutti 
coloro che sanno di potersi gio­
care un posto. Perseguendo que­
sta politica, quella di far di­
sputare una prova così impor­
tante ai lini della selezione per i 
« mondiali », pochi giomì prima 
dei * mondiali * stessi, si risenta 
grosso. Sì rischia, infatti, che, 

l'obiettivo principale per i gio­
vani, specialmente per quelli alle 
prime esperienze, si esaurisca nel 
riuscire a partecipare, e non tanto 
nel brillare, ai Campionati mon­
diali juniores. 

Speriamo - che gli « anziani s 
delta squadra, col loro esempio, 
•appiano infondere agli altri, 
sicuramente emozionatissimi, quel­
la calma e quella carica che oc­
casioni come questa richiedono. 
Fortuna vuole che ad aprire le 
ostilità sia H fioretto maschile. I 
maestri Borella e Noma, già vin­
citori entrambi del titolo indato 
juniores, e il coriaceo bresciano 
Cervi possono tranquillamente a-
spirare a conquistarsi le tre me­
daglie, impresa, nel fioretto, mai 
riuscita a nessuna nazione. L'av­
versario più temibile è sicura­
mente il transalpino Jolyot, che è 
stato capace l'anno scorso di 
giungere in finale sia ai cam­
pionati mondiali assoluti che allo 
Universiadi. Seguiranno le ra­
gazze del fioretto, capitanate dal­
la mostrina Vaccaroni, • argento • 
ai • mondiali • junioree dì Chica­
go dell'anno scorso, • che qoest' 
anno ha tutte le carte in regola 
per vincere questa prestigioso ga­
ra, sempre che la sua giovane età 
(diciassette anni) • i suol ancor 
fragili nervi non la tradiscano per 
l'ennesima volta. Le farà da spal­
la la rientrante Cicconetti, il tui 

•tato di forma. o in realtà tutto 
da scoprire. Per il terzo posto 
ballottaggio tra la romana Gattuc­
ci, la bresciana Madoni e la lesi­
na Coltorti con lieve preferenza 
per quest'ultima in virtù d'un ren­
dimento se non esaltante per lo 
meno costante. Ma eccoci alla 
sciabola ed alla spada. Unico scia­
bolatore sicuro della « maglia az­
zurra » è il brindisino Camarda, 
elemento che ha sempre goduto 
delta fiducia dì Fini, CT della 
scherma italiana, e che ora sem­
bra rendergli ragione. Probabil­
mente lo affiancherà il mancino 
napoletano Cavaliere, elemento, a 
quanto dicono, ben impostalo tec­
nicamente e forte di una certa 
precoce maturità mai indispensa­
bile in un'arma come questa, che 
non prevede segnalazione elettrica 
e che è regolata dall'arbitrio dell' 
uomo. CI si rammarica dì non 
poter schierare una formazione di­
clamo solidissima. 

Situazione analoga e quella 
della sciabola per la spada. Uno 
solo sicuro, il milanese Mazzoni. 
tutti gli altri in lizza per due po­
sti. Chi la spunterà? I l giovane 
Felli protagonista dì un'ottima an­
nata ma a cui è mancato l'acuto 
vincente e il bielle** Bermond ca­
pace in terra tedesca di un esal­
tante secondo posto; il fiorettista 
Filosi o il bravo Collarini che. ab­
bandonato il fioretto, raccoggtie 
nella spada successi insperati? Vi ­
sti all'opera mi hanno favorevol­
mente impressionati Bermond • 
Collarini, mentre Felli, pur es­
sendo elemento do seguire con in­
teresse, pecca ancora d'incsccr len­
za e di certi « furori » giovanili. 
Discorso • porto por Filosi dio 
por brillando por abiliti tecnica 
o, soprattutto, por espellerne in 
campo internazionale, non merita 
il posto in quarto non riesco a 
distaccarsi dal fioretto, arma dio 
inevitabilmente lo vodrà • chio­
so » da tiratori quali Sorella, No­
ma e Corvi che sono non solo 
pio forti ma anche pie giovani. 
Venezia sì avvicina, è lecHo ce­
cero ottimisti, mai corno quest'an­
no schieriamo in tutte e quattro lo 
armi • punto » capaci di «spira­
re alla vittoria finale. 

Ettore Bianchi 
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